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In data alle ore presso la residenza municipale del Comune di 
  , ha avuto luogo l’incontro tra: 

 
la delegazione di parte datoriale così composta:  

Presidente Segretario comunale - Patrizia Muceli P [ ] A[  ] 
Componente Responsabile di settore - Giada Malfatti P [ ] A[  ] 
Componente Responsabile di settore - Roberta Marcialis P [ ] A[  ] 
Componente Responsabile di settore - Gianfranco Cavia P [ ] A[  ] 
la delegazione sindacale così composta:  

OO.SS. Territoriale CGIL FP P [ ] A[  ] 
OO.SS. Territoriale UIL FPL P [ ] A[  ] 
OO.SS. Territoriale CISL FP P [ ] A[  ] 
OO.SS. Territoriale CSA – RAL P [ ] A[  ] 
OO.SS. Territoriale CISAL P [ ] A[  ] 
R.S.U. Aziendale - Giovanni Battista Carta P [ ] A[  ] 

Al termine della riunione le parti sottoscrivono la presente ipotesi di contratto collettivo integrativo (di 
seguito CCI) per il triennio 2023 – 2025. 

 
 
 
 
 

Per la delegazione di parte datoriale: 
Presidente 

Patrizia 

Muceli_____________________________ 

Componente 

Giada 

Malfatti_______________________________ 

__ 

Componente 

Roberta 

Marcialis____________________________ 

Componente 

Gianfranco 

Cavia_____________________________ 

Per la delegazione sindacale: 

OO.SS. CISL – FP 
______________________________ 

OO.SS. CGIL – FP 
______________________________ 

OO.SS. UIL – FPL 
______________________________ 

OO.SS. CSA – RAL 
______________________________ 

OO.SS. CISAL 
______________________________ 

R.S.U. Aziendale 

Giovanni Battista Carta 

_____________________________
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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
CAPO I – Disposizioni generali 

 
Art. 1 

Quadro normativo e contrattuale 
1. Il presente CCDI si inserisce nel contesto normativo e contrattuale di seguito sinteticamente indicato. Esso 
va interpretato in modo coordinato, prendendo a prioritario riferimento i principi fondamentali, nonché le 
disposizioni imperative recate dalle norme di legge, l’autonomia regolamentare riconosciuta all’Ente, le 
clausole contenute nei CCNL del comparto Funzioni locali vigenti nella misura in cui risultano compatibili e/o 
richiamate dalle fonti legislative o regolamentari: 
a) il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto Funzioni locali triennio 
2019/2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022 (da ora solo CCNL); 
b) il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto Funzioni locali triennio 
2016/2018, sottoscritto in data 21 maggio 2018; 
c) il D.Lgs. 165/2001 “Testo Unico sul Pubblico Impiego”, in particolare per quanto previsto agli artt. 2 comma 
2, 5, 7 comma 5, 40 commi 1, 3-bis e 3-quinquies, 45 commi 3 e 4; 
d) il D.Lgs. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, in particolare 
artt. 16, 23 e 31 e successive modificazioni ed integrazioni; 
e) il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, recante “Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), 
f), g), h), l) m), n), o), q), f), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”; 
e) il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, adottato con deliberazione di Giunta comunale 
n. 89 del 28/09/2018, modificato con le deliberazioni della Giunta Comunale n. 74 del 25.09.2019 e n. 36 del 
20.05.2021; 
g) il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, di cui al regolamento approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n 87 del 16/10/2017; 
h) i diversi CCNL comparto Regioni-Autonomie Locali per le parti ancora vigenti. 

 
Art. 2 

Finalità 
Il presente contratto collettivo decentrato integrativo vuole contribuire al miglioramento dei servizi offerti ai 
cittadini ed agli utenti, garantendo il contemperamento della missione di servizio pubblico dell’Ente a 
vantaggio degli utenti e dei cittadini con la tutela degli interessi dei lavoratori ed apprestando le condizioni per 
la crescita professionale degli stessi e la concreta realizzazione dei processi di riforma della organizzazione. 
Esso si ispira ai principi di tutela dei diritti dei funzionari titolari di E.Q., di parità e di pari opportunità e di 
valorizzazione delle differenze nella organizzazione del lavoro. 
A tale fine detta le regole per la erogazione dei compensi legati alle prestazioni svolte, assumendo come 
elemento essenziale il conseguimento dei risultati attesi, nonché detta le regole per la remunerazione delle 
attività che richiedono un impegno gravoso e/o determinano condizioni di particolare disagio. Il presente 
contratto è redatto nel rispetto dei principi e delle procedure dettate dalla normativa, nonché dei principi dettati 
dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro per il personale del comparto regioni ed autonomie locali. 

 
 

Art. 3 
Campo di applicazione 

Il presente contratto collettivo decentrato integrativo, redatto ai sensi degli artt. 7 e 8 del CCNL del 16 
novembre 2022, si applica a tutto il personale non dirigenziale dipendente dell’ente e con qualunque tipo di 
contratto di lavoro subordinato (tempo indeterminato, tempo determinato, contratto di somministrazione, 
contratto di formazione e lavoro, ecc) a tempo pieno o parziale. Per il personale assunto con contratto di 
somministrazione e/o con contratto di formazione e lavoro gli oneri per il trattamento economico accessorio 
sono a carico dell’ente e non del fondo per le risorse decentrate. 
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Gli effetti giuridici del presente contratto collettivo decentrato integrativo decorrono dal giorno successivo alla 
data di sottoscrizione. 

Art. 4 
Vigenza e sfera di applicazione 

Il presente contratto si applica per il triennio successivo alla sottoscrizione e comunque avrà vigenza dalla data 
di stipula e sino al 31 dicembre 2025 salvo diversa prescrizione indicata nei singoli articoli e conserverà la 
propria efficacia fino alla stipulazione di un successivo contratto decentrato integrativo o fino all’entrata in 
vigore di una nuova disposizione legislativa o di un nuovo CCNL che dovesse dettare norme incompatibili con 
il presente CCIA. 

I criteri di ripartizione delle risorse, tra le varie modalità di utilizzo, potranno essere negoziati con cadenza 
annuale su iniziativa di una delle parti, con apposito accordo. 

Nelle more della rinegoziazione dei criteri di riparto delle risorse le parti concordano di ritenere valido quanto 
pattuito fino alla ridefinizione della nuova regolazione contrattuale. 

Il presente contratto conserva la sua efficacia fino alla stipulazione del successivo, salvo il caso in cui 
intervengano contrastanti norme di legge o di contratto nazionale. 

Il presente CCI sostituisce nei tempi qui definiti ogni precedente accordo sottoscritto antecedente alla data di 
entrata in vigore dello stesso e tutti gli istituti di contrattazione integrativa vengono con il medesimo 
disciplinato. 

I componenti della delegazione di parte datoriale, tra cui è individuato il Presidente, sono designati dalla 
Giunta. 

Sia per il contratto definitivo che per la riunione finalizzata alla sottoscrizione dell’Ipotesi di Accordo, devono 
essere formalmente invitati sempre tutti i soggetti sindacali legittimati alla trattativa, compresi quelli che ne 
contestano i contenuti ovvero che, comunque, hanno ritenuto di non partecipare mai o solo in modo occasionale 
al negoziato. 

Ai fini della Contrattazione Collettiva Integrativa Aziendale non esistono regole, legali o contrattuali, che 
impongano un numero minimo di firme o di percentuali predefinite di rappresentatività sindacale per la validità 
del contratto integrativo e, conseguentemente, l’ipotesi di accordo (così come il successivo contratto 
integrativo) è valida anche se non è stata firmata da tutti i soggetti sindacali legittimati ad eccezione delle RSU. 
Tuttavia le parti concordano che nel corso del negoziato le stesse diano il proprio contributo affinché si 
raggiunga una ipotesi di accordo condivisa con il più ampio consenso possibile. 

Ai sensi dell’art. 8 comma 6 del CCNL 11 Novembre 2022, sulla materia di cui all’art. 7 del CCNL medesimo 
(Contrattazione collettiva integrativa soggetti e materie), comma 4, lettere a), b), c), d), e) f), g), h), i), j), u), 
v), w), ab), ac), ae) e af) vige l’obbligo a stipulare pertanto, qualora non si raggiunga l'accordo ed il protrarsi 
delle trattative determini un oggettivo pregiudizio alla funzionalità dell'azione amministrativa, ciascun ente vi 
può provvedere autonomamente e in via provvisoria, fino alla successiva sottoscrizione e prosegue le trattative 
al fine di pervenire in tempi celeri alla conclusione dell'accordo. Il termine minimo di durata delle sessioni 
negoziali è fissato in 45 giorni, eventualmente prorogabili di ulteriori 45. 

 
Art. 5 

Interpretazione autentica dei contratti integrativi 
Nel caso insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, le delegazioni trattanti si 
incontrano per definire consensualmente il significato delle clausole controverse, come organo di 
interpretazione autentica. 
L’iniziativa può anche essere unilaterale; nel qual caso la richiesta di convocazione delle delegazioni deve 
contenere una breve descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa la contestazione. La riunione 
si terrà in tempi congrui, di norma entro trenta giorni dalla richiesta avanzata. 
L’eventuale accordo di interpretazione è soggetto alla stessa procedura di stipulazione del presente contratto e 
sostituisce la clausola controversa con efficacia retroattiva alla data di vigenza dello stesso. L’accordo di 
interpretazione autentica ha effetto sulle eventuali controversie individuali in corso, aventi ad oggetto le 
materie regolate dall’accordo, solo con il consenso delle parti interessate. 
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TITOLO II – TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE 
 

CAPO II 
CRITERI GENERALI DI RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DISP ONIBILI PER LA 

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 
 

Art. 6 
Criteri di ripartizione delle risorse disponibili p er la Contrattazione integrativa 

Ai sensi del comma 5, dell’art. 7 del D.Lgs 165/2001, non si possono erogare trattamenti economici accessori 
che non corrispondano alle prestazioni effettivamente rese. Pertanto, la ripartizione delle risorse finanziare 
accessorie deve rispettare il principio della corrispettività. 
A tal fine l’ente rende annualmente disponibili alla Contrattazione, tutte le risorse confluite nel Fondo risorse 
decentrate costituite secondo la disciplina di cui all’art. 79 del CCNL 11 Novembre 2022, al netto delle risorse 
necessarie per corrispondere i differenziali di progressione economica, di cui al comma 1 dell’art. 80 del 
richiamato CCNL. 
La Contrattazione Integrativa, riserva la quota eccedente le risorse stabili di cui al precedente comma 2 e la 
quota delle risorse variabili – costituite ai sensi dell’art. 79 comma 2 del CCNL 11 Novembre 2022, 
destinandole, ricorrendone i presupposti, a remunerare, così come previsto dal comma 2 dell’art. 80 del 
richiamato CCNL ai seguenti utilizzi: 

a) premi correlati alla performance organizzativa; 
b) premi correlati alla performance individuale 
c) indennità condizioni di lavoro, di cui all’art. 70-bis del CCNL 21 Maggio 2018; 
d) indennità di turno, indennità di reperibilità, nonché compensi di cui all’art. 24, comma 1 del CCNL 

del 14.9.2000; 
e) indennità per specifiche responsabilità, secondo le discipline di cui all’art 84 (Indennità per specifiche 

responsabilità) del CCNL 11 Novembre 2022; 
f) indennità di funzione di cui all’art. 97 ed indennità di servizio esterno di cui all’art. 100 del CCNL 11 

Novembre 2022; 
g) compensi previsti da disposizioni di legge, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di cui 

all’art. 67, comma 3 lett. c) del CCNL del 21.05.2018 ivi compresi i compensi di cui all’art. 70-ter del 
CCNL 21.05.2018; 

h) compensi ai messi notificatori, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di cui all’art. 67, 
comma 3, lett. f) del CCNL 21.05.2018, secondo la disciplina di cui all’art. 54 del CCNL del 
14.09.2000; 

i) differenziali stipendiali, finanziate con risorse stabili; 
j) risorse destinate all’attuazione dei piani di welfare ai sensi dell’art. 82, comma 2 CCNL 11 Novembre 

2022. 
La contrattazione integrativa, così come previsto al comma 3 dell’art. 80 del CCNL 11 Novembre 2022 destina 
ai trattamenti economici di cui al comma 2 del citato art. 80, lettere a), b), c), d), e), f), la parte prevalente delle 
risorse di cui all’art. 79, comma 2 del CCNL 11 Novembre 2022, ove stanziate, con esclusione delle lettere c), 
f), g) del comma 3 dell’art. 67 del CCNL 21.05.2018 e, specificamente, alla performance almeno il 30% delle 
citate risorse di cui al comma 2. 
Le eventuali risorse di cui al comma 3 del presente articolo non integralmente utilizzate nell’anno vengono 
portate ad integrazione delle risorse previste per remunerare le performance del personale destinandole 
preliminarmente a remunerare il personale secondo la disciplina di cui al successivo art. 9. In caso di ulteriori 
residui, le risorse di cui trattasi sono portate in incremento della parte variabile del fondo dell’anno successivo. 

 
Art. 7 

Condizioni all’Integrazione della componente variabile del Fondo per le Risorse Decentrate 
 

Ai sensi dell’art. 79, comma 2 lett. b e c del CCNL 16 Novembre 2022, le integrazioni della parte variabile del 
fondo sono condizionate dal rispetto dei seguenti oneri procedurali e normativi: 

a) le integrazioni del fondo con le risorse di cui trattasi, devono essere sempre autorizzate con le stesse 
forme previste per la approvazione dei bilanci e con distinta indicazione dei mezzi di copertura (art. 
48, comma 4, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 165 del 2001); 
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b) la decisione di avvalersi della disciplina di cui al presente articolo deve fondarsi sulla necessaria e 
preventiva valutazione da parte dell’ente in ordine alla propria situazione economico – finanziaria ed 
alla propria capacità di bilancio, quali risultano nel momento in cui interviene la decisione stessa e, 
pertanto, gli adempimenti di cui trattasi non possono intervenire in un momento successivo. Il rispetto 
degli oneri procedurali di cui al presente articolo, nonché quelli previsti dal comma 5 dall’art. 40 bis 
del D.lgs. 165/2000, ai fini dell’integrazione e utilizzo delle risorse di cui trattasi, costituiscono norma 
indefettibile. 

Le eventuali economie che dovessero determinarsi a seguito della applicazione del presente articolo non 
costituiscono residui e pertanto rientrano nella piena disponibilità del Bilancio dell’ente. 
Le risorse di cui trattasi, potranno essere inseriti nel Fondo delle Risorse decentrate, una volta verificato, ai 
sensi del comma 3 quinquies dell’art. 40 del D.Lgs. n. 165/2001, il rispetto dei vincoli di spesa in materia di 
personale e degli obiettivi di finanza pubblica. 
La determinazione di costituzione del fondo è di norma preceduta da una deliberazione della Giunta comunale 
che formula gli indirizzi alla delegazione di parte datoriale, quantificando le risorse variabili che andranno ad 
integrare il fondo. 

 
Art. 8 

Criteri per l'attribuzione dei premi correlati alla  performance 
Le risorse previste dal presente articolo sono utilizzate in primo luogo per erogare compensi diretti ad incentivare 
la produttività ed il miglioramento dei servizi, attraverso la corresponsione di compensi correlati al merito e 
all’impegno di gruppo, e/o individuale, in modo selettivo e secondo i risultati accertati dal vigente sistema di 
valutazione che deve essere coerente con i principi dettati dal CCNL 16 novembre 2022 e dalla normativa, con 
particolare riferimento ai D.lgs, n. 165/2001, n. 150/2009 e n. 74/2017. 
Il sistema di incentivazione della performance del personale è finalizzato all’incremento della produttività e al 
miglioramento della qualità dei servizi e si articola in obiettivi e programmi per la gestione della programmazione 
esecutiva e l’incremento della produttività orientati al perseguimento dell’efficienza mediante la realizzazione 
degli obiettivi assegnati dai dirigenti e coerenti con quelli e definiti nel PIAO tramite il riscontro degli indicatori 
di risultato individuati a priori, nonché per il raggiungimento degli obiettivi di performance organizzativa e per 
il possesso e/o miglioramento dei parametri di virtuosità dell’ente. Gli obiettivi devono possedere i requisiti 
previsti dal D.Lgs. n. 150/2009 e devono essere assegnati tempestivamente. Nel caso in cui siano riferiti alle 
attività ordinarie, devono comunque determinare un miglioramento delle stesse in termini qualitativi e/o di 
risparmi e/o di riduzione dei termini e/ di ampliamento. 
Il 30% della parte variabile del fondo, ad eccezione delle risorse previste da specifiche disposizioni di legge, di 
quelle provenienti dall’amministrazione finanziaria per le notifiche effettuate dal comune per suo conto, è 
destinato alla incentivazione della performance individuale. I compensi per la incentivazione della performance 
sono articolati nelle seguenti modalità: 
a) la corresponsione di compensi in funzione della realizzazione degli obiettivi di settore e dell’ente, che 

consentano la partecipazione di tutti i dipendenti alla ripartizione di tali risorse, che saranno attribuite a 
seguito dell’accertamento da parte del nucleo di valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi e 
della presenza delle condizioni di virtuosità dell’ente previste dal sistema di valutazione, ivi compresi gli 
esiti della cd. customer satisfaction (cd incentivazione della performance organizzativa); 

b) la corresponsione di compensi in funzione della realizzazione degli obiettivi individuali assegnati a tutti i 
dipendenti dai Responsabili e che saranno attribuiti a seguito dell’accertamento da parte del nucleo di 
valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi ed alla valutazione da parte dei Responsabili titolari 
di E.Q. Tali obiettivi devono essere coerenti con quelli assegnati nel PIAO ai singoli Responsabili, anche 
se non necessariamente devono essere compresi tra essi (c.d. incentivazione della performance individuale); 

c) il finanziamento di progetti di innovazione che realizzino nuovi servizi o attività la cui partecipazione è 
limitata ai dipendenti individuati dal Responsabile titolare di E.Q. sulla base delle priorità indicate dalla 
Giunta, anche con riferimento a specifici settori, nonché anche con un carattere trasversale che può 
riguardare alcuni o financo tutti i settori. Anche in questi casi le risorse saranno attribuite a seguito 
dell’accertamento del grado di raggiungimento degli obiettivi da parte del nucleo di valutazione ed alla 
valutazione da parte dei responsabili. Anche queste risorse vanno considerate comprese nell’ambito della 
c.d. incentivazione della performance individuale. 

Il peso potenziale, finalizzato ad assicurare una equa distribuzione delle risorse assegnate alla produttività per 
la parte in cui vi concorre tutto il personale (lett. b) del comma 3, viene calcolato in ragione del numero dei 
dipendenti in servizio a tempo indeterminato e determinato delle strutture e della posizione di inquadramento 
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giuridico, con una diminuzione proporzionale alla minore durata dell’impegno lavorativo nel caso di 
dipendenti in part time. Esso si riferisce alle risorse umane appartenenti all’unità organizzativa e viene 
calcolato sommando, per ciascuna struttura, il peso economico attribuito a ciascun dipendente, secondo i valori 
indicati nella seguente tabella e che sono calcolati con riferimento al trattamento economico fondamentale 
definito dalla contrattazione nazionale: 

 
Posizione giuridica Peso 

Operatore (già categoria A) 0,95 

Operatore esperto (già 
categoria B) 

1,06 

Istruttore (già categoria C) 1,13 

Funzionario/elevata 
qualificazione) già categoria 

D) 

1,25 

 
I Responsabili comunicano ai dipendenti interessati l’inserimento nell’ambito degli obiettivi/progetti di cui 
alla lett. c) del comma 3, unitamente alle risorse previste per la incentivazione dei singoli dipendenti; con il 
che viene definito il budget iniziale. 

Al fine di considerare nella quantificazione dell’utilizzo del peso potenziale alcune particolarità dovute alla 
flessibilità dell’assegnazione del personale alle strutture si terrà conto dei seguenti elementi di differenziazione: 

♦ Personale con rapporto di lavoro part time: opera una riduzione della quota individuale in misura 
proporzionale alla percentuale di lavoro non prestato. 

♦ Periodi di assegnazione alla struttura: equiparata al valore 12 la presenza convenzionale piena di 12 mesi 
annui per ogni dipendente, si detrarranno proporzionalmente da tale presenza teorica di mancato servizio 
per cause quali l’assegnazione in corso d’anno alla struttura e la cessazione dal servizio prima del termine 
dell’anno di riferimento (assunzione a tempo determinato con servizio effettivo per una parte dell’anno, 
mobilità verso altra struttura, pensionamento, ecc.). 

Sulla base di specifiche relazioni realizzate dai Responsabili, nelle quali dovranno essere indicati lo stato di 
attuazione degli obiettivi, le eventuali ragioni del mancato raggiungimento dei risultati previsti o degli 
scostamenti registrati, si definirà la percentuale di raggiungimento degli obiettivi. Tale attestazione è fornita 
dal nucleo di valutazione. 

A seguito di tale operazione viene stabilito il Budget definitivo di struttura che corrisponde alla misura 
percentuale conseguita in rapporto al budget iniziale secondo le fasce di cui al vigente sistema di valutazione. 

La valutazione è effettuata, con riferimento al personale di livello, dal Responsabile di settore, sulla base dei 
criteri definiti nella metodologia di valutazione. Tali criteri, in applicazione delle indicazioni definite dai D.Lgs 
n. 150/2009 e n.. 74/2017, si articolano attraverso la valutazione dell’apporto individuale al raggiungimento 
degli obiettivi, della competenza professionale, dei comportamenti organizzativi e della performance 
organizzativa della struttura, calcolata sulla base del punteggio ottenuto, in relazione ai fattori di valutazione 
delle performance organizzativa ed individuale. La relativa metodologia è adottata dall’ente previa 
informazione e, a richiesta, confronto con i soggetti sindacali limitatamente ai criteri generali. 

Non si dà luogo alla valutazione in caso di assenza superiore a 150 giorni nel corso dell’anno, fatte salve le 
deroghe previste da norme di legge e/o contrattuali ed in caso di sanzione disciplinare superiore alla multa. 

 
Art. 9 

La ripartizione dei compensi legati alla performance individuale 
I compensi legati alla performance individuale, intendendo come tali quelli di cui alla lett. b) del comma 3 del 
precedente art. 6 devono essere ripartiti in modo da assicurare al 20% dei dipendenti che ha ottenuto il 
punteggio più alto nella valutazione il 30% in più della media pro capite dei compensi previsti a tale titolo per 
i dipendenti destinatari degli stessi. 

Tale operazione viene effettuata alla conclusione dell’applicazione della procedura di cui al precedente articolo 
8. 
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In caso di parità si tiene conto del punteggio ottenuto con riferimento ai comportamenti organizzativi, in caso 
di ulteriore parità dei punteggi ottenuti nelle valutazioni del triennio precedente ed in caso di ulteriore parità 
l’ordine sarà determinato sulla base della anzianità di servizio ed infine sulla base della anzianità anagrafica. 

Art 10 
Criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di incarico di EQ 

L’ammontare delle risorse destinate alla retribuzione di risultato dei titolari di EQ non può essere inferiore al 
15% delle risorse complessivamente finalizzate alla erogazione della retribuzione di posizione e di risultato di 
tutti gli incarichi previsti dal proprio ordinamento e viene annualmente determinata all’atto dell’attribuzione 
degli obiettivi. Se non disposto diversamente, la somma si intende confermata di anno in anno per il periodo 
di vigenza del CCIA. 
Il premio viene distribuito in base alla seguente articolazione per classi di merito: 

- Punteggio fino a 50 punti: nessun compenso 
- Punteggio da 51 a 60 punti: erogazione del 30% della indennità di risultato spettante 
- Punteggio da 61 a 70 punti: erogazione del 50% della indennità di risultato spettante 
- Punteggio da 71 a 80 punti: erogazione del 70% della indennità di risultato spettante 
- Punteggio da 81 a 85 punti: erogazione del 80% della indennità di risultato spettante 
- Punteggio da 86 a 90 punti: erogazione del 90% della indennità di risultato spettante 
- Punteggio da 91 a 100 punti: erogazione del 100% della indennità. 

Per gli incarichi ad interim, previsti dall’art. 17, comma 5, del CCNL 16/11/2022 (in caso esercizio delle 
funzioni di responsabile in attesa del conferimento dell’incarico ad un nuovo titolare), al dipendente già titolare 
di incarico di EQ, nell’ambito retribuzione di risultato, spetta un'ulteriore quota stabilità dall’Ente dal 

15% al 25% del valore economico della retribuzione di posizione prevista per l’incarico di E.Q. oggetto 
dell’incarico ad interim, rapportato alla durata dell’incarico. Le risorse per finanziare il compenso dell’incarico 
ad interim vanno reperite dall’economia derivante dalla mancata erogazione dell’indennità di posizione 
vacante. 

 
Art. 11 

Trattamenti Accessori collegati alla Performance e Procedimenti Disciplinari 
 

Nel caso venga avviato un procedimento disciplinare il dipendente interessato viene ammesso alla procedura 
di misurazione e valutazione della Performance con riserva e, ove lo stesso rientri in posizione utile nella 
graduatoria, la liquidazione del trattamento accessorio collegato alla performance viene sospeso sino alla 
conclusione del procedimento disciplinare; se dall’esito del procedimento al dipendente viene comminata una 
sanzione superiore alla multa, il dipendente viene definitivamente escluso dalla procedura. 

 
 
 

CAPO III 
Criteri per la definizione delle procedure per la progressione economica all’interno delle aree 

 
Art. 12 Criteri generali 

Al fine di remunerare il maggior grado di competenza professionale progressivamente acquisito dai dipendenti 
nello svolgimento delle funzioni proprie dell’area professionale di appartenenza secondo il nuovo modello di 
classificazione professionale del personale, agli stessi può essere attribuito, uno o più “differenziali stipendiali” 
da intendersi come incrementi stabili dello stipendio. 
L’attribuzione dei “differenziali stipendiali”, che si configura come progressione economica all’interno 
dell’area professionale e non determina l’attribuzione di mansioni superiori, avviene mediante procedura 
selettiva di area di appartenenza, attivabile annualmente in relazione alle risorse aventi caratteristiche di 
certezza, stabilità e continuità del Fondo risorse decentrate di cui all’art. 79 del CCNL 16 Novembre 2022 ed 
è attribuita a decorrere dal 1° gennaio dell’anno in cui è stata attivata la procedura di selezione. 
Il numero di “differenziali stipendiali” attribuibili nell’anno per ciascuna area professionale viene definito in 
sede di contrattazione integrativa annuale all’atto della ripartizione del fondo. 
Non è possibile attribuire allo stesso dipendente più di un differenziale stipendiale per ciascuna procedura 
selettiva; 
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I cd.“differenziali stipendiali” sono attribuiti fino a concorrenza del numero fissato nella sessione negoziale di 
cui al comma 3, previa graduatoria dei partecipanti alla procedura selettiva, definita in base ai seguenti criteri: 

a) media delle ultime tre valutazioni individuali annuali conseguite o comunque le ultime tre valutazioni 
disponibili in ordine cronologico, qualora non sia stato possibile effettuare la valutazione a causa di assenza 
dal servizio in relazione ad una delle annualità; 
b) esperienza professionale. Per “esperienza professionale” si intende quella maturata nel medesimo 
profilo od equivalente, con o senza soluzione di continuità, anche a tempo determinato o a tempo parziale, 
nella stessa o altra amministrazione del comparto funzioni locali nonché, nel medesimo o corrispondente 
profilo, presso altre amministrazioni di comparti diversi; 
c) capacità culturali e professionali acquisite anche attraverso i percorsi formativi. 

Al fine di garantire la selettività di cui al comma 2, le parti stabiliscono che: 
1) L’esito della media delle valutazioni di cui alla precedente lettera a) concorre nella misura del 70%, 
ovvero del 80% del punteggio attribuibile in applicazione del successivo comma 7. 
2) L’esperienza professionale concorre nella misura del 20%. Ciascun anno nella posizione economica 
in godimento rileva per 0,5 punti per anno. 
3) Le competenze acquisite a seguito di processi formativi concorrono per il restante 10%. 

L’assegnazione del punteggio afferente al riconoscimento delle competenze acquisite e certificate a seguito di 
processi formativi di cui al punto 3, è condizionata dalla predisposizione e attuazione di un Piano Annuale di 
Formazione esteso a tutti i dipendenti cui si applica il presente CCIA con la ponderazione delle attività 
formative. In assenza del Piano il punteggio del 10% previsto va ad integrare quello del 70% di cui al punto 
1). 
Per accedere alla selezione il dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato nell’Ente deve 
possedere i seguenti requisiti: 

a) non deve aver beneficiato di alcuna progressione economica nei 36 mesi precedenti alla data di 
decorrenza della progressione economica di cui all’articolo 14 del CCNL 16/11/2022. Ai fini della 
verifica del predetto requisito si terrà conto della data di decorrenza dell’ultima progressione effettuata 
e dell’effettivo servizio svolto da tale data fino alla data di decorrenza della progressione economica 
per cui si concorre; 

b) non aver riportato provvedimenti disciplinari superiori alla multa nel biennio precedente alla data 
della selezione; 

Partecipa alle selezioni per le progressioni economiche il personale assunto con contratto a tempo 
indeterminato, ovvero il personale in comando o distacco presso altri enti, amministrazioni e aziende; in 
quest’ultimo caso il Responsabile del Centro di responsabilità (Cdr) titolare di E.Q. a cui il dipendente risulta 
funzionalmente assegnato, avrà cura di garantire che l’ente presso cui il dipendente si trova comandato o 
distaccato, assolva agli oneri procedurali previsti nel presente CCIA per la selezione ai fini dell’attribuzione 
del differenziale stipendiale. La disciplina di cui al presente comma non si applica nel caso in cui il dipendente 
sia collocato in aspettativa. 
I dipendenti interessati dalla procedura devono presentare domanda secondo modelli predisposti dall’Ufficio 
Personale; lo stesso Ufficio provvederà direttamente all’istruzione e alla predisposizione delle graduatorie in 
applicazione dei criteri di cui ai commi successivi. 
La graduatoria degli aventi diritto alla progressione economica verrà pubblicata successivamente al 
completamento degli iter di cui ai successivi commi del presente articolo ed ha validità limitata al solo anno 
per il quale è stata prevista l’attribuzione della progressione economica. 
Ai fini della progressione economica all’interno dell’area professionale, viene misurata per ciascun dipendente 
la media dei risultati conseguiti nel triennio che precede l’anno in cui è adottata la decisione di attivazione 
dell’istituto nell’ambito della Performance. La soglia minima per accedere alla selezione ai fini della 
progressione di cui trattasi è pari all’85%. 
Per valori uguali o maggiori del valore di cui al comma precedente il valore effettivo del punteggio da attribuire 
è esitato dall’applicazione del seguente algoritmo: Media valutazione nel triennio precedente (Mp)* il valore 
di riferimento di cui al precedente comma 6 punto 1. 
A parità di punteggio viene assegnato diritto di precedenza al dipendente con maggiore anzianità di servizio 
nella posizione economica rivestita, in caso di ulteriore parità sarà privilegiato il dipendente con maggiore 
anzianità di servizio. 
Al personale che non abbia conseguito progressioni economiche da più di 6 anni è possibile attribuire un 
punteggio aggiuntivo complessivamente pari al 3% del punteggio ottenuto con l’applicazione del criterio di 
cui alla lettera d) dell’art. 14 del CCNL 16 Novembre 2022, come meglio sopra esplicitati. 
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L’entità delle risorse da destinare alla progressione economica distinta per Area Professionale, comprensiva 
della quota della tredicesima mensilità, viene stabilita all’atto della ripartizione delle risorse decentrate di parte 
stabile. 
Nel caso in cui siano stati presentati dei ricorsi avversi alla valutazione in concomitanza con le selezioni ai fini 
della progressione economica la stessa viene automaticamente sospesa fino alla conclusione della controversia. 
In caso di assunzione di dipendente mediante mobilità da altro ente l’importo della progressione orizzontale 
eventualmente in godimento, ovvero assegnate successivamente al provvedimento di mobilità, resta comunque 
a carico delle risorse decentrate stabili. 
Qualora, alla data di presentazione dell’istanza di Partecipazione alla selezione, sono in corso procedimenti 
disciplinari e fermo restando il possesso degli altri requisiti, l’eventuale quota delle risorse necessarie per la 
copertura del costo della progressione economica del personale interessato dal procedimento di cui trattasi, 
viene resa indisponibile ad altri fini in attesa del completamento dell’ter previsto per la commissione della 
sanzione disciplinare. 
Il personale titolare di E.Q. partecipa alle progressioni orizzontali, secondo i criteri definiti ai precedenti 
commi. Per la valutazione si prendono a riferimento gli ultimi tre anni, sulla base delle schede di valutazione 
compilate dal Nucleo di Valutazione o struttura analoga. Al fine di evitare possibili situazioni di conflitto di 
interesse, in via preventiva, potranno essere destinate apposite e distinte risorse per le Progressioni del 
personale Responsabile di Cdr titolare di E.Q. 

 
CAPO IV 

ALTRE INDENNITÀ 
 

Art. 13 
Indennità condizioni di lavoro 

Sulla base delle previsioni di cui all’art. 70-bis del CCNL 21 maggio 2018, per come modificato dal CCNL 16 
novembre 2022, è istituita la indennità condizioni di lavoro. 
I destinatari di tale indennità sono i dipendenti non titolari di incarichi di elevate qualificazioni che svolgono 
attività disagiate e/o esposte a rischi e, pertanto, pericolose o dannose per la salute e/o implicanti il maneggio 
di valori. 

La misura di tale indennità è fissata per ogni giornata di effettivo svolgimento delle attività di cui al comma 
precedente in: 

- 2,00 euro per le attività disagiate; 

- 3,00 euro per quelle rischiose; 

- 3,00 euro per quelle di maneggio valori per coloro che maneggiano oltre 25.822,84 euro annui; 

- 2,00 euro al giorno per coloro che maneggiano cifre inferiori a tale soglia. 

Per attività disagiate si intendono quelle individuate dalla contrattazione decentrata che comportano, per la 
loro natura o forma organizzativa, quali orario e/o modalità di effettuazione della prestazione lavorativa, 
problemi per l’equilibrio psico-fisico del lavoratore o problemi per il normale svolgimento di relazioni sociali. 
Tali sono in particolare quelle che richiedono un orario di lavoro con una o più sospensione e conseguenti 
rientri nell’arco della stessa giornata lavorativa (non comprendendo in tale ambito i rientri previsti in modo 
ordinario), con specifico riferimento al personale del servizio di trasporto scolastico. 

Per attività rischiose si intendono quelle individuate dalla contrattazione decentrata, con riferimento in 
particolare a quelle già riconosciute presso l’Ente ed individuate dall’allegato B al DPR n. 347/1983 e quelle 
svolte dagli operai e capi operai che utilizzano macchinari pericolosi o che sono sottoposti a specifiche 
condizioni di rischio attestate dal responsabile. 

Al fine di quantificare le risorse necessarie a remunerare l’indennità per particolari condizioni di lavoro, a 
inizio anno e comunque prima che vengano avviate le sessioni di Contrattazione per la ripartizione a cadenza 
annuale delle risorse decentrate, i Responsabili di Cdr titolare di E.Q. interessati, in sede di conferenza, 
individuano, ricorrendone i presupposti, il personale funzionalmente dipendente dalle proprie Aree Funzionali 
interessati dalle attività di cui al comma 1. 

L’indennità compete per le sole giornate nelle quali il dipendente è effettivamente adibito ai servizi di cui al 
comma 1. A tal fine non si computano le giornate di assenza o di non lavoro, per qualsiasi causa, oltre a quelle 
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nelle quali, eventualmente, il dipendente in servizio sia impegnato in attività che non comporta l’esposizione 
a particolari condizioni di lavoro. 
L’indennità di cui al precedente comma 1 è riconosciuta solo a quei dipendenti che, ordinariamente, senza 
interruzioni e quindi in maniera non meramente saltuaria o occasionale, sono addetti e provvedono ad espletare 
il servizio. 

Al fine di consentire il riconoscimento, ovvero l’esclusione dell’indennità di maneggio valori, rientrano nella 
nozione di “valori” non solo il denaro contante, ma anche quegli altri valori che, anche se non monetizzabili, 
corrispondono comunque a un determinato valore monetario: buoni pasto; buoni benzina, voucher. Sono per 
contro esclusi dalla già menzionata nozione i pagamenti effettuati tramite strumenti elettronici (sistema Pos, 
carte di credito o bancomat), oppure attraverso sportelli telematici. 

L’erogazione dell’indennità di cui trattasi è, di norma, a cadenza trimestrale sulla base di prospetti di 
liquidazione debitamente vistati ed autorizzati dal competente Responsabile di Cdr titolare di E.Q., con i quali 
si attestano i giorni di effettiva esposizione. 

Gli oneri per la corresponsione dell’indennità di cui al presente articolo sono a carico del Fondo per le risorse 
decentrate. 

I residui eventuali generatisi in seguito all’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, sono 
portati in aumento alla quota destinata alla performance di cui al presente CCIA. 

In ogni caso, quindi anche nel caso di presenza di più fattispecie che legittimano la sua erogazione, questo 
compenso non può superare l’ammontare di 5 euro per ogni giornata di attività svolta in presenza di condizioni 
che legittimano la sua erogazione. 

 
 

Art. 14 
Compensi per l’eventuale esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità 

da parte del personale delle aree degli operatori, operatori esperti, istruttori e funzionari/elevate 
qualificazioni di cui all’art. 84 del CCNL 16.11.2022. 

 
L’indennità prevista dall’art. 84 del CCNL 16/11/2022 viene determinata su base annua, secondo i seguenti 
criteri generali: 
a) si configurano le posizioni di lavoro caratterizzate da specifiche responsabilità che saranno appositamente 
ed esclusivamente individuate con specifico provvedimento secondo le modalità previste da ciascun Ente, in 
stretta correlazione con la concreta organizzazione del lavoro, l’organizzazione degli uffici e dei servizi, la 
razionalizzazione ed ottimizzazione dell’impiego delle risorse umane, sulla base delle fattispecie e dei criteri 
di seguito riportati. Possono essere destinatari dell’incarico dipendenti inquadrati nelle aree operatori, operatori 
esperti, istruttori, funzionari ed EQ (non titolari di incarichi di EQ, ai sensi dell’art. 16 del CCNL e seguenti). 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, possono rientrare in questa fattispecie: 

a. specifiche responsabilità derivanti dall’esercizio di compiti legati ai processi digitalizzazione ed 
innovazione tecnologica della PA di cui al Codice dell’amministrazione in digitale (D. Lgs 7 marzo 
2005, n. 82, e s.m.i - CAD); es: progettazione, realizzazione e lo sviluppo di servizi digitali e sistemi 
informatici; tenuta del protocollo informatico, gestione dei flussi documentali e degli archivi; 

b. specifiche responsabilità derivanti dall’esercizio di compiti legati all’attuazione del Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati - GDPR (Regolamento Europeo 2016/679); 

c. specifiche responsabilità derivanti dall’esercizio di compiti legati alle qualifiche di Ufficiale di stato 
civile ed anagrafe ed Ufficiale elettorale; nonché di responsabile dei Tributi; 

d. specifiche responsabilità derivanti da compiti di tutoraggio o coordinamento di altro personale; 

e. specifiche responsabilità derivanti dall’essere punto di riferimento, tecnico, amministrativo e/o 
contabile in procedimenti complessi; 

f. specifiche responsabilità derivanti dai compiti legati allo svolgimento di attività di comunicazione e 
informazione; 

g. specifiche responsabilità derivanti da incarichi che possono essere assegnati anche 
temporaneamente a dipendenti direttamente coinvolti in programmi o progetti finanziati da fondi 
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europei o nazionali (PNRR, Fondi della Politica di Coesione ecc…): project manager e personale di 
supporto; 
h. specifiche responsabilità eventualmente affidate agli addetti agli uffici per le relazioni con il 
pubblico ed ai formatori professionali; 
i. specifiche responsabilità affidate al personale addetto ai servizi di protezione civile; 

j. specifiche responsabilità derivanti dall’esercizio delle funzioni di ufficiale giudiziario attribuite ai 
messi notificatori; 
k. specifiche responsabilità per l’esercizio delle funzioni di cancelliere presso gli uffici del Giudice di 
Pace; 
l. specifiche responsabilità per l’esercizio di funzioni di RUP come individuato dal Codice dei 
Contratti, D.Lgs n. 50 del 2016; 

m. specifiche responsabilità derivanti dall’incarico di Vice Segretario in attuazione alla disciplina 
derogatoria dell’istituto ordinario del Vice Segretario di cui all’art. 16 ter, commi 9 e 10 del DL n. 
162/2019, convertito in L. n. 8/2020. 

b) Il compenso è finalizzato a remunerare le posizioni lavorative che esercitano effettive funzioni che 
implicano specifiche responsabilità. Non possono essere retribuiti con il suddetto compenso compiti e funzioni 
che rientrano nel normale oggetto delle attività dei dipendenti, sulla base delle indicazioni della declaratoria 
professionale della contrattazione nazionale, come eventualmente integrata dagli enti; 

c) L’importo complessivo a livello di ente destinato a finanziare le indennità per specifiche responsabilità viene 
ripartito con determinazione del Settore interessato, sentita la Conferenza dei Responsabili, sulla base delle 
unità di personale interessate, e l’importo delle singole indennità, che varia fino al massimo di € 3.000,00, 
elevabile a € 4.000,00 per il personale inquadrato nell’area dei funzionari ed EQ (non titolari di incarichi di 
EQ, ai sensi dell’art. 16 del CCNL e seguenti) viene determinato per ciascuna delle posizioni di lavoro 
individuate secondo i seguenti criteri (a titolo esemplificativo): 

Per ciascuna delle Aree interessate i punteggi attribuibili variano da un minimo di 40 punti ad un massimo di 
100 punti come segue: 
PER L’AREA OPERATORI ESPERTI: 
COMPENSO ATTRIBUIBILE FINO AD UN MASSIMO DI €. 2.50 0,00 

 

Punti da 40 a 49 Max €. 500,00 

Punti da 50 a 69 Max €. 1.000,00 

Punti da 70 a 89 Max €. 1.500,00 
Punti da 90 a 100 Max €. 2.500,00 

 
 

Descrizione della specifica responsabilità /dei 
compitidi responsabilità 

 
CONDIZIONI 

 
PUNTEGGIO 

1. Responsabilità qualificata implicante un costante 
rapporto professionale di supporto tecnico intellettuale 
e/o quantitativo significativo a dipendenti di Area 
superiore e responsabile titolare di E.Q. 

Media fino a 20 

 
Elevata 

 
da 21 a 40 

2. Responsabilità di coordinamento: 
coordinamento di personale o gruppi di lavoro 
(escluso il coordinatore). 

 
Almeno 3 
persone 

 
fino a 20 

3. Responsabilità di attività implicanti l’esercizio di 
funzioni, anche attribuite dalla legge, di particolari abilità, 
competenza e professionalità elevata correlate al possesso 
di titoli e curriculum particolari. 

 
Media 

 
fino a 30 

 
Elevata 

 
da 31 a 40 
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Totale punteggio massimo per Area Operatori esperti: 100 

PER L’AREA ISTRUTTORI: 

COMPENSO ATTRIBUIBILE FINO AD UN MASSIMO DI €. 3.000,00 
 

Punti da 40 a 49 Max €. 500,00 

Punti da 50 a 69 Max €. 1.500,00 

Punti da 70 a 89 Max €. 2.500,00 

Punti da 90 a 100 Max €. 3.000,00 

 
DESCRIZIONE DELLA SPECIFICA 
RESPONSABILITÀ/DEI COMPITI DI 
RESPONSABILITÀ 

 
CONDIZIONI 

 
PUNTEGGIO 

1. Responsabilità di procedimenti non rientranti nella 
specifica   mansione   tipica   dell’Area,   ai   sensi delle 
disposizioni di cui alla Legge n. 241/1990 e successive 

Procedimenti  ripetitivi e 
standardizzati con valenza 

 

fino a 20 

modificazioni ed   integrazioni   e/o   responsabilità   di interna  
  

procedimenti tecnici complessi con responsabilità 
collegate ad attività volte a svolgere adempimenti previsti 
da leggi o regolamenti 

 
Procedimenti nonripetitivi 
non standardizzati con 
valenza esterna 

 

da 21 a 30 

 
2. Responsabilità di coordinamento non occasionale di 
gruppi o squadre di lavoro(interni o esterni) finalizzati al 
conseguimento di risultati unitarispecifici, (non rientranti 
nella specifica mansione tipica dell’Area) 

 
 

Almeno 3 persone 

 
 

fino a 20 

3. Responsabilità di procedimenti dispesa: Gestione 
capitoli per conto del Settore/Servizio. 

 
SI 

 
fino a 10 

 

4. Responsabilità di attività che richiedono particolari ed 
 
MODESTO 
Il soggetto agisce in virtùdi prassi 
consolidate, in tali casi 
l’autonomia comporta 
responsabilità nello svolgimento 
di programmi operativi definiti e 
secondo una prassi consolidata 

 

elevate abilità, competenze e professionalità correlate al  

possesso di autonomia ed eventualmente studi,  

approfondimenti ecc. e/o conoscenza e capacità di utilizzo  

apparecchiature o programmi informatici molto avanzati e/o  

particolarmente complessi (anche correlati a iscrizioni a  

Collegio o Ordine Professionale in ambito attinente alla  

funzione svolta).  

  
fino a 10 
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ELEVATO. Il soggetto 
svolge incarichi che 

comportano un elevato 
livello di autonomia 

operativa 

 
 

da 11 a 30 

 
5. Partecipazione a commissioni di gara, 

commissioni esami ecc. 

 
Abituale 

 
fino a 10 

 

Totale punteggio massimo per Area Istruttori: 100 

 
PER L’AREA FUNZIONARI EQ: 

COMPENSO ATTRIBUIBILE FINO AD UN MASSIMO DI €. 4.00 0,00 
 

Punti da 40 a 49 Max €. 500,00 

Punti da 50 a 69 Max €. 1.500,00 

Punti da 70 a 89 Max €. 3.000,00 

Punti da 90 a 100 Max €. 4.000,00 

 

DESCRIZIONE DELLA SPECIFICA 
RESPONSABILITÀ/DEI COMPITI DI 
RESPONSABILITÀ 

 
CONDIZIONI 

 
PUNTEGGIO 

1. Responsabilità di procedimenti 
amministrativi/tecnici complessi con responsabilità 
collegate ad attività volte a svolgere adempimenti 
previsti da leggi o da regolamenti aventi anche 
rilevanza esterna, funzioni implicanti concorso 
decisionale 

Procedimenti ripetitivi e 
standardizzati con valenza 

interna 

 
fino a 25 

Procedimenti non ripetitivi non 
standardizzati anche convalenza 

esterna 

 
da 26 a 40 

 

2. Responsabilità di attività cherichiedono particolari 
ed elevate abilità, competenze e professionalità 
correlate alpossesso di autonomia ed eventualmente 
studi, approfondimenti ecc. e/o conoscenza e capacità 
di utilizzo apparecchiature o programmi informatici 
molto avanzati e/o particolarmente complessi (anche 
correlati a iscrizioni a Collegio o Ordine Professionale 
in ambitoattinente alla funzione svolta). 

MODESTO 
Il soggetto agisce in virtù di 
prassi consolidate, in tali casi 

l’autonomia comporta 
responsabilità nello svolgimento 

di programmi 
operativi definiti e secondouna 

prassi consolidata 

 
 

fino a 25 

 ELEVATO 

Il soggetto svolge incarichi 

 
da 26 a 40 

 che comportano un elevato livello  
 di autonomia operativa  

3. Partecipazione 
partecipazione a 

a 
corsi 

commissioni 
in qualità 

 
di 

di gara, 
relatore, 

Occasionale fino a 10 
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udienze, difesa e 
rappresentanza dell’Ente, commissioni 
esami, ecc. 

 
Abituale 

 
da 11 a 20 

 

Totale punteggio massimo per Area Funzionari EQ: 100 

Ad ogni dipendente non può essere attribuita più di un’indennità per specifiche responsabilità. 

Nel caso in cui ricorrano responsabilità diverse al dipendente interessato è attribuita l’indennità di valore 
economico più elevato, e un compenso massimo di € 3.000,00 o € 4.000,00 a seconda della classificazione. 

Le indennità di cui al presente articolo, legate all’effettivo esercizio dei compiti e prestazioni a cui sono 
correlate, possono essere soggette a revisioni, integrazioni e revoca. Sono proporzionate in caso di rapporto di 
lavoro part-time, nonché ai mesi di effettivo servizio prestato (è mese di servizio prestato/utile quello lavorato 
per almeno 15 giorni) e vengono erogate mensilmente/annualmente. 

Qualora dall’applicazione delle misure di cui agli articoli precedenti dovesse risultare una somma superiore 
all’importo stanziato si dovrà procedere a riproporzionare le indennità. 

 
Art. 15 

Elevazione della misura dell’indennità di reperibilità prevista dall’art. 24, comma 1CCNL del CCNL 
21.05.2018 

 
Previa istituzione del servizio di pronta reperibilità secondo la disciplina di cui all’art. 24 del CCNL del 21 
Maggio 2018 e limitatamente alle aree di pronto intervento individuate nell’atto di istituzione del servizio di 
cui trattasi, il limite di cui al comma 3 dell’art. 24 del CCNL del 21 Maggio 2018, può essere incrementato 
fino ad massimo di 10 volte al mese, ovvero sulla base di una pianificazione plurimensile in relazione alle 
esigenze dell’ente ed entro i limiti annui complessivi, assicurando anche, se del caso, la rotazione tra più 
soggetti anche volontari. 
L’incremento, entro il limite massimo di cui al precedente comma 1, ovvero la pianificazione plurimensile, è 
disposto/a nell’atto istitutivo del servizio ed è trasmesso alle OO.SS. firmatarie del CCNL e alle RSU. La 
pianificazione del servizio di pronta reperibilità nelle sue duplici versioni (mensile o plurimensile) è a cura del 
Responsabile del Cdr interessato. 
Per i soli turni di reperibilità eccedenti quelli previsti al comma 3 del precitato art. 24 del CCNL del 2018, la 
remunerazione di € 10,33, prevista per le 12 ore al giorno di reperibilità, è elevata a € 13,00. Tali importi sono 
raddoppiati in caso di reperibilità cadente in giornata festiva, anche infrasettimanale, o di riposo settimanale, 
secondo il turno assegnato. 
Ciascun turno di reperibilità può avere una durata minima di 4 ore e una durata massima di 24 ore e la 
corrispondente indennità è determinata in funzione del parametro retributivo previsto per le 12 ore di cui al 
precedente comma 3. Qualora la durata del turno di reperibilità sia > di 4 e < 12 ore, l’indennità oraria di cui 
al precedente al precedente periodo, è aumentata del 10%. 
Gli oneri per la corresponsione dell’indennità di cui al presente articolo sono a carico del Fondo per le risorse 
decentrate. 
L’erogazione dell’indennità di cui trattasi è, di norma, a cadenza trimestrale sulla base di prospetti di 
liquidazione debitamente vistati ed autorizzati dal competente Responsabile di Cdr titolare di E.Q., con i quali 
si attestano i giorni di effettiva prestazione di servizio esterno. 
I residui eventuali generatisi in seguito all’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, sono 
portati in aumento alla quota di cui all’art. 14 comma 4 del presente CCIA. 

 
 

CAPO V 
Altri compensi, incentivi e benefit 

 
Art. 16 

Compensi previsti da specifiche disposizioni di legge 
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I compensi previsti da disposizioni di legge, si riferiscono a: 
a. incentivi funzioni tecniche (art. 45 del D.Lgs 36/2023) 
b. incentivi per il settore entrate derivanti dalle attività di accertamento IMU e TARI (art. 1,comma 

1091, della L. n. 145/2018); 
c. compensi ISTAT (art.70 ter CCNL 21.05.2018); 
d. compensi per avvocatura (art. 27 CCNL 14.09.2000 e R.D.L. 1578/1933); 
e. diritti e oneri destinati a finanziare l’attività istruttoria connessa al rilascio delle concessioni in 

sanatoria, per progetti finalizzati da svolgere oltre l’orario di lavoro ordinario (art. 32, comma 
40 del D.L. 269/2003 convertito nella legge 326/2003); 

f. trattamento economico accessorio del personale nell’ambito degli introiti derivanti dalla 
applicazione dell’art. 43 della legge n. 449/97; 

Le relative somme saranno erogate ai dipendenti secondo la disciplina prevista negli appositi 
Regolamenti comunali, con atto del Responsabile EQ del Settore competente. 
Le risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 della legge n. 449/1997, anche tenuto conto di quanto 
esplicitato dall’art. 15, comma 1, lett. d) del CCNL 1/4/1999, come modificata dall’art. 4, comma 4 del 
CCNL 5/10/2001, si riferiscono a: 

g. proventi da sponsorizzazioni; 

h. proventi derivanti da convenzioni con soggetti pubblici e privati diretti a fornire ai medesimi 
soggetti, a titolo oneroso, consulenze e servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari; 

i. contributi dell'utenza per servizi pubblici non essenziali o, comunque, per prestazioni, verso terzi 
paganti, non connesse a garanzia di diritti fondamentali. 

Le relative somme saranno erogate ai dipendenti secondo la disciplina prevista negli appositi 
Regolamenti comunali, con atto del Responsabile EQ del Settore competente. 
Le somme derivanti da eventuali economie aggiuntive, destinate all’erogazione dei premi, dall’art. 16, 
commi 4 e 5, del D.L. 98/2011 (convertito in legge n. 111/2011), possono essere utilizzate annualmente, 
nell'importo massimo del 50 per cento, per la contrattazione integrativa, di cui il 50 per cento destinato 
alla erogazione dei premi previsti dall'articolo 19 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, come 
modificato dall’art. 6, comma 1, del d.lgs. n. 141/2011 e art. 5, comma 11 e seguenti del D.L. n. 95/2012. 
Il restante 50% viene erogato sulla base del sistema di misurazione e valutazione in vigore nell’ente. 
Le somme vengono previste nel fondo delle Risorse decentrate ex art. 79,comma 2, CCNL 16.11.2022. 
Le relative somme saranno erogate ai dipendenti secondo la disciplina prevista negli appositi 
Regolamenti comunali, con atto del Responsabile titolare di E.Q. del Settore competente. 

 
 

Art. 17 
Modalità e criteri per la ripartizione del fondo incentivi tecnici 

La ripartizione delle risorse (comprensive degli oneri previdenziali ed assistenziali) di cui all’art. 45 del D.Lgs. 
n. 36/2023 è disposta nel modo meglio sotto specificato, sulla base delle indicazioni dettate dal regolamento 
adottato dall’Ente oltre che dai principi dettati dal legislatore. 

Sono destinatari dell’80% della quota i soggetti che svolgono le seguenti attività tecniche: 
a) programmazione della spesa per investimenti; 
b) responsabile unico del progetto; 
c) collaborazione all’attività del responsabile unico del progetto (responsabili e addetti alla gestione 

tecnico-amministrativa dell’intervento) 
d) redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali; 
e) redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica; 
f) redazione del progetto esecutivo; 
g) coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione; 
h) verifica del progetto ai fini della sua validazione; 
i) predisposizione dei documenti di gara; 
j) direzione dei lavori; 
k) ufficio di direzione dei lavori (direttore/i operativo/i, ispettore/i di cantiere); 
l) coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione; 
m) direzione dell’esecuzione; 
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n) collaboratori del direttore dell’esecuzione 
o) coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione; 
p) collaudo tecnico-amministrativo; 
q) regolare esecuzione; 
r) verifica di conformità; 
s) collaudo statico (ove necessario). 

La percentuale massima indicata dall’art. 45 del Codice della misura incentivante, è così graduata in ragione 
della complessità dell’opera da realizzare: 

Tetto dei compensi erogabili: 
 

OPERE 
Fino a 150.000 euro 2% 

Da 150.000 euro a 500.000 euro 1.90% 
Da 500.000 euro a 1.000.000 

euro 
1,80% 

Da 1.000.000 euro fino alla 
soglia di rilevanza europea 

1,50 % 

importo superiore alla soglia di 
rilevanza europea 

1 % 

 
 

SERVIZI  
Fino a 140.000 euro 2% 

Da 140.000 euro a 215.000 euro 1.90% 
Da 215.000 euro a 750.000 euro 1,80% 

Da 1.000.000 euro fino alla 
soglia di rilevanza europea 

1,50 % 

importo superiore alla soglia di 
rilevanza europea 

1% 

 
L’incentivo complessivamente maturato dal dipendente nel corso dell’anno di competenza, a prescindere dalla 
data di pagamento, anche per attività svolte per conto di altre amministrazioni, non può superare il trattamento 
economico complessivo annuo lordo percepito dallo stesso dipendente. Nel caso in cui l’amministrazione 
adotti i metodi e gli strumenti digitali per la gestione informativa dell’appalto previsti dal Codice, detto limite 
è aumentato del 15 per cento. 
L’incentivo eccedente il limite di cui al precedente comma incrementa le risorse destinate all’acquisto di beni 
e tecnologie funzionali a progetti di innovazione. 
In relazione alla propria organizzazione, l’Ente individua con apposito provvedimento del responsabile 
competente, la struttura tecnico amministrativa o “gruppo di lavoro” destinatario dell’incentivo riferito alla 
singola procedura di affidamento, identificando il ruolo di ciascuno dei dipendenti assegnati, anche con 
riguardo alle attività dei collaboratori. L’80% del fondo, destinato all’incentivo, viene ripartito, per ciascuna 
opera o lavoro, servizio, fornitura, con determinazione del Responsabile di E.Q. competente secondo parametri 
individuati in relazione alle specifiche competenze del personale coinvolto. 
La suddivisione dell’incentivo all’interno del gruppo di lavoro deve essere effettuata sulla base del livello di 
responsabilità professionale connessa alla specifica prestazione svolta ed al contributo apportato dai dipendenti 
coinvolti, ripartito sulla base delle tabelle di cui al successivo art. 11, nonché motivata in sede di rendiconto 
nelle apposite schede riferite a ciascuna opera, lavoro, servizio o fornitura. 
La liquidazione del compenso è effettuata dal responsabile competente, sentito il RUP in ordine all’effettività 
di quanto svolto e dei relativi tempi, che accerta quanto preordinato e quanto realizzato nei tempi definiti, 
nonché il corretto e puntuale svolgimento delle attività assegnate a ciascun dipendente. 
La liquidazione dell’incentivo avviene con cadenza quadrimestrale per quanto maturato da ciascun dipendente 
nell’anno di competenza. 
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Ai fini della liquidazione il soggetto responsabile predispone una scheda per ciascun dipendente assegnatario 
delle singole attività, contenente almeno: 

• il tipo di attività assegnata/da svolgere; 
• la percentuale realizzata nell’anno di competenza; 
• i tempi previsti e i tempi effettivi; 
• l’indicazione dell’importo dell’incentivo da liquidare. 

La scheda è controfirmata dal dipendente interessato. 
Le parti condividono, anche in ragione della natura degli incentivi in parola, l’opportunità difavorire, nel 
rispetto delle professionalità, dell’esperienza e della specializzazione necessarie, un’ampia compartecipazione 
del personale dipendente ai procedimenti oggetto di incentivo, anche prevedendo forme di collaborazione 
intersettoriale (tra più servizi) all’interno dell’Ente. 

 
Ripartizione dell’incentivo all’interno del gruppo di lavoro: 

 
La suddivisione dell’incentivo all’interno del gruppo di lavoro è effettuata sulla base del livello di 
responsabilità professionale connessa alla specifica prestazione svolta e al contributo apportato dai dipendenti 
sulla base delle seguenti percentuali: 

 
 
 

 
ATTIVITÀ GENERALE 

LAVORI 
QUOTA %  ATTIVITÀ SPECIFICA % titolare 

PROGRAMMAZIONE  5 Redazione programma OO.PP. 5 

 
VERIFICA/ PROGETTI  

 
19 

Redazione documento di fattibilità 
alternative progettuali 

3 

Redazione del progetto di fattibilità tecnica 
ed economica 

5 

Redazione progetto esecutivo 3 

Attività di verifica progetto 3 

Validazione del progetto 5 

 
FASE DI GARA 

 
8 

Predisposizione e controllo degli atti di 
gara 

5 

Commissione di gara 3 

 
FASE ESECUTIVA 

 
13 

Direzione lavori 8 

Collaudo Statico e/o tecnico 
Amministrativo/ Regolare esecuzione 

5 

RESPONSABILE UNICO 
PROGETTO 

55 Responsabilità del Progetto 55 

TOTALI  100  100 
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ATTIVITÀ GENERALE 
SERVIZI 

QUOTA %  ATTIVITÀ  SPECIFICA % titolare  

 
PIANIFICAZIONE 

 
8 

Analisi dei fabbisogni con relativi atti e 
redazione Programma 

Biennale Servizi e Forniture 

 
8 

 

 
FASE DI GARA 

 
17 

Predisposizione e controllo degli atti di 
gara 

10 

Funzioni di segreteria o attività di 
acquisto MEPA (o equivalenti) 

7 

 
 

FASE ESECUTIVA 
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Direzione Esecuzione del Contratto 

 
15 

Verifica di conformità 5 

RESPONSABILE 
UNICO PROGETTO 

55 Responsabilità del Progetto 55 

TOTALI  100  100 

 

La percentuale indicata nelle precedenti tabelle è destinata ad incentivare il soggetto incaricato della 
corrispondente attività, nonché i suoi collaboratori previamente individuati nell’ambito del gruppo di lavoro. 
Nel caso in cui nell’ambito della procedura da affidare non sia prevista l’effettuazione di una o più attività fra 
quelle indicate nella tabella, le percentuali assegnate all’incentivazione delle attività tecniche restanti sono 
corrispondentemente riparametrate alle attività affidate. 
Gli incentivi per gli appalti di forniture e servizi sono attribuiti a condizione che sia nominato il direttore 
dell’esecuzione. 

 
 

CAPO VI 
Sezione polizia locale 

 
Art.18 

Disposizioni generali 
 

Il presente Capo si applica esclusivamente al personale della polizia locale, che svolge le funzioni tipiche del 
controllo e vigilanza del territorio, con esclusione del personale amministrativo, secondo quanto previsto 
dall’art. 95 del CCNL 16 novembre 2022, che integra la disciplina applicabile al personale di P.L. contenuta 
nel titolo VI – sezione per la polizia locale del CCNL 2018. 

 
 

Art.19 
Prestazioni del personale per attività ed iniziative di carattere privato. 

 
Per l’erogazione dei compensi di lavoro straordinario connessi ad attività ed iniziative di carattere privato, 
le parti fanno riferimento alle seguenti disposizioni: 
- articolo 22, comma 3-bis, decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito in legge 96/2017; 
- articolo 56-ter del CCNL 21.05.2018 
- articolo 38, commi 3 e 5, del CCNL 14 settembre 2000; 
- articolo 14, comma 4, del CCNL 1° aprile 1999; 
La presente disciplina trova applicazione dalla data di sottoscrizione del presente contratto. 



21  

Art.20 
Proventi delle violazioni al codice della strada 

 
1. Ai sensi dell’art. 98 del CCNL 16.11.2022 le parti prendono atto che i proventi delle sanzioniamministrative 
pecuniarie riscossi dall’ente, nella quota da questi determinata ai sensi dell’art. 208, commi 4 lett. c), e 5, del 
D.Lgs.n.285/1992 sono destinati, in coerenza con le previsioni legislative, alle seguenti finalità in favore del 
personale di Polizia Locale in servizio con rapporto a tempo indeterminato: 

- contributi datoriali al Fondo di previdenza complementare Perseo-Sirio; 
- finalità assistenziali, nell’ambito delle misure di welfare integrativo, secondo la disciplina dell’art. 
82 del CCNL 16/11/2022; 
- erogazione di incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di controllo 
finalizzati alla sicurezza urbana e stradale. 

Per le suddette finalità l’Amministrazione annualmente, con apposita delibera di Giunta, provvede alla 
destinazione delle risorse ex art.208 C.d.S. ed assegna uno specifico fondo in percentuale a quanto riscosso 
l’anno precedente. 
La destinazione della somma operata con delibera di GC di cui al comma 1 lett. c) è al lordo oneri ente. La 
destinazione di tali somme nel fondo sarà indicata al lordo dipendente (cioè con esclusione degli oneri fiscali 
e contributivi a carico dell’ente). 

 
Art.21 

Compensi per il personale della polizia locale che svolge servizio esterno 
 

Al personale della polizia locale che svolge la sua attività in modo continuativo, intendendo come tale quella 
svolta in questo modo per almeno il 90% dell’impegno orario, all’esterno è erogato un compenso per ogni 
giornata di lavoro pari all’importo meglio specificato nella tabella che segue. 
Per lo svolgimento delle attività di seguito indicate è prevista, un’indennità con la decorrenza a fianco indicata 
pari ad un importo giornaliero lordo come di seguito specificato: 

 
Tipologia Attività  professionale svolta IMPORTO  

GIORNALIERO  
A Attività prestata nello svolgimento € 3,00 

 di servizi esterni in orario diurno  

B Attività prestata nello svolgimento € 3,50 
 di servizi esterni in orario serale,  

 notturno o festivo diurno  

C Attività prestata nello svolgimento € 4,00 
 di servizi esterni in orario notturno  

 festivo  

Per attività svolta in modo continuativo all’esterno si intende anche quella, derivante dal modello organizzativo 
adottato dall’ente, in cui lo stesso dipendente svolge una parte della sua attività all’interno degli uffici se ciò 
costituisce condizione indispensabile per lo svolgimento dell’attività esterna in misura almeno pari al 51%. 
Al personale della polizia locale che svolge attività esterna in misura inferiore al 51% del suo impegno orario 
e/o è stato giudicato inidoneo allo svolgimento di attività esterne non viene erogato alcun compenso a questo 
titolo. 
L’indennità di cui al presenta articolo: 

- è cumulabile con l’indennità di turno, di cui all’art. 30 del CCNL 16.11.2022; 
- è cumulabile con le indennità di cui all’art. 37, commi 1, lett. b) e 34, del CCNL del 6.7.1995 e 

successive modificazioni ed integrazioni; 
- è cumulabile con i compensi connessi alla performance individuale e collettiva; 
- è cumulabile con i compensi derivanti da attività svolte per conto di soggetti terzi con oneri a carico 

di questi ultimi; 
- è cumulabile con l’indennità di maneggio valori di cui al comma 1 lett. c) dell’art. 70 bis del CCNL 

21.5.2018. 
 
 

Art.22 
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Indennità di funzione per il personale della polizia locale 
 

L’Ente, ai sensi dell’art. 97 del CCNL del 16 Novembre 2022, può erogare, ricorrendone i presupposti, al 
personale della polizia locale inquadrato nell’Area degli Istruttori e nell’Area dei Funzionari e dell’Elevata 
Qualificazione che non risulti titolare di un incarico di EQ, una indennità di funzione per compensare 
l’esercizio di compiti di responsabilità connessi al grado rivestito fino a un massimo di € 3.000 annui lordi da 
corrispondere per dodici mensilità, elevabile fino ad un massimo di € 4.000 per il personale inquadrato 
nell’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

La misura effettiva dell’indennità di cui al presente articolo è determinata in relazione al grado rivestito, 
secondo quanto previsto dalle norme in materia di polizia locale e politiche regionali per la sicurezza, dall’area 
professionale di appartenenza, secondo la disciplina come appresso indicata: 

 
Distintivi di Grado 

 

Aree Grado Funzione Attribuzione - δ - 
 Agente di Polizia Locale Agente di Polizia Locale 0 
 Agente scelto di Polizia Locale Agente di Polizia Locale 0 
 Assistente di Polizia Locale Addetto al Coordinamento 5 

Istruttori Assistente scelto di Polizia 
Locale 

Assistente Capo di Polizia 
Locale 

Addetto al Coordinamento 10 

Addetto al Coordinamento 20 

Funzionari e 
dell’Elevata 
Qualificazione 

Sottotenente di Polizia Locale Addetto al Coordinamento e 30 
Controllo 

 
 

Tenente Polizia Locale Addetto al Coordinamento e 40 
Controllo 

 
 

Capitano di Polizia Locale Addetto al Coordinamento e 50 
Controllo 

 
 

 
 
 

Caratteristiche Dimensionali - Istituzionali  
Caratteristiche Dimensionali N° Abitanti 

  
Attribuzione - δ - 

Ente con popolazione <= 1.000 b  5 

Ente con popolazione >1.000 <= 5.000  10 

Ente con popolazione >5.000 <=15.000  20 

Ente con popolazione >15.000 
 

 

 30 
Caratteristiche Sociali - Ambientali    

Caratteristiche Sociali - Ambientali 
 

 

Attribuzione - δ - 

Ente con alto tasso di criminalità/microcriminalità in rapporto al dato regionale 
 

 

40 

Ente con tasso medio di criminalità/microcriminalità in rapporto al dato regionale 
 

 

30 

Ente con basso tasso di criminalità/microcriminalità in rapporto al dato regionale 
 

 

15 
Determinazione della misura dell’indennità  di funzione  

 
 

 

La misura individuale dell’indennità è determinata, nei limiti delle risorse stanziate, dal controvalore monetario 
dei punteggi assegnati. Il controvalore monetario è esitato dall’applicazione della seguente modalità di calcolo: 

(∑ delle risorse stanziate/∑ dei punteggi assegnati) * il punteggio conseguito da ciascun destinatario 
dell’indennità. 
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L’indennità di cui al comma precedente è corrisposta solo ed esclusivamente in relazione all’esercizio delle 
mansioni collegate alla funzione di cui al comma precedente e in relazione al tempo dedicato. In caso di tempo 
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frazionato con altre mansioni non afferenti al servizio di Polizia Locale, la misura della stessa è 
proporzionalmente rideterminata. 
L’indennità di cui al presente articolo non è cumulabile con l’indennità connessa all’esercizio di particolari 
condizioni di lavoro di cui all’art. 22 del presente CCIA 
Gli oneri per la corresponsione dell’indennità di cui al presente articolo sono a carico del fondo risorse 
decentrate di cui all’art. 79 del CCNL del 16 Novembre 2022. 

 
TITOLO III DISPOSIZIONI APPLICABILI A PARTICOLARI T IPI DI LAVORO 

CAPO VII 
ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

 
 

Art. 23 
Rapporto di lavoro a tempo parziale: elevazione contingente 

 
Ai sensi dell’art. 53, commi 2 e 8, del CCNL 21.05.2018, le parti concordano che il numero dei rapporti a 
tempo parziale non potrà superare il contingente del 25% della dotazione organica complessiva di ciascuna 
categoria rilevata al 31.12. di ogni anno organica complessiva di ciascuna Area, fino ad un ulteriore 10%. 

Le gravi e documentate situazioni familiari sono le seguenti: 
- grave infermità del coniuge o di un parente entro il secondo grado o del convivente; 
- necessità familiari derivanti dal decesso di una delle persone del proprio nucleo familiare; 
- situazioni che comportano un impegno particolare del dipendente o della propriafamiglia 

nella cura o nell'assistenza delle persone con handicap; 
- situazioni di grave disagio personale, ad esclusione della malattia, nelle quali incorra il 

dipendente medesimo; 
- situazioni, riferite ai soggetti presenti nel nucleo familiare, ad esclusione delrichiedente, 

derivanti dalle seguenti patologie: 
a. patologie acute o croniche che determinano temporanea o permanente riduzione o 

perdita dell'autonomia personale, ivi incluse le affezioni croniche di natura 
congenita, reumatica, neoplastica, infettiva, dismetabolica, post- traumatica, 
neurologica, neuromuscolare, psichiatrica, derivanti da dipendenze, a carattere 
evolutivo o soggette a riacutizzazioni periodiche; 

b. patologie acute o croniche che richiedono assistenza continuativa o frequenti 
monitoraggi clinici, ematochimici e strumentali; 

c. patologie acute o croniche che richiedono la partecipazione attiva del familiare nel 
trattamento sanitario; 

d. patologie dell'infanzia e dell'età evolutiva aventi le caratteristiche di cui alle 
precedenti lettere a), b) e c) o per le quali il programma terapeutico e riabilitativo 
richiede il coinvolgimento dei genitori o del soggetto che esercita la potestà. 

Nei casi di cui al comma precedente, in deroga alle procedure di cui all’art. 53, comma 4, del CCNL 
21/05/2018, le domande di trasformazione del rapporto di lavoro sono comunque presentate senza limiti 
temporali. 

 
Art. 24 

Fasce di flessibilità orarie 

Fermo restando quanto previsto all’art. 36 del CCNL 16 Novembre 2022, l’Ente, compatibilmente con le 
esigenze di servizio, al fine di consentire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare del 
personale dipendente, provvede all’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria, consistente nella 
possibilità di posticipare l'orario di entrata e di uscita entro un limite min. di 30 minuti e max. 60 minuti, 
limitando al nucleo centrale dell’orario la contemporanea presenza in servizio di tutto il personale incardinato 
nel medesimo Cdr. 
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All’interno della fascia temporale di cui al precedente comma, ciascun Responsabile provvede, ricorrendone i 
presupposti, all’introduzione della flessibilità oraria in entrata e in uscita osservando la disciplina di cui al 
presente articolo in relazione ai seguenti criteri: 
esigenze di servizio: 

a1) è adottata evitando di creare disagio e/o la limitazione all’accesso ai servizi dell’ente da parte dei 
cittadini utenti; 
a2) è adottata evitando di produrre deficit di servizio in termini di qualità, efficacia ed efficienza degli 
stessi; 

esigenze del personale: 
b1) deve tener conto delle necessità del personale in relazione al proprio infungibile ruolo nel contesto 
della vita familiare e ai bisogni della stessa; 
b2) deve tener conto degli effetti critici che la sua introduzione genera o può generare sulle attività del 
personale non interessato dall’istituto contrattuale in esame. 

I dipendenti possono concordare con il Responsabile di riferimento e previa informazione al servizio personale 
articolazioni flessibili ulteriori dell’orario di lavoro, che comunque garantiscano la loro presenza in ufficio tra 
le ore 09:00 e 14:00 ed a condizione che non vi siano impatti negativi con le attività svolte ed i servizi erogati. 
In relazione a particolari situazioni personali, sociali o familiari, sono favoriti nell'utilizzo dell'orario flessibile, 
anche con forme di flessibilità ulteriori rispetto al regime orario adottato dall’ufficio di appartenenza, 
compatibilmente con le esigenze di servizio e su loro richiesta, i dipendenti che: 
- beneficino delle tutele connesse alla maternità o paternità di cui al D. Lgs. n. 151/2001; 
- assistano familiari portatori di handicap ai sensi della legge n. 104/1992; 
- siano inseriti in progetti terapeutici di recupero di cui all’art. 44 CCNL 21/05/18; 
- si trovino in situazione di necessità connesse alla frequenza dei propri figli di asili nido, scuole materne 
e scuole primarie; 
- siano impegnati in attività di volontariato in base alle disposizioni di legge vigenti; 
- siano dipendenti con nucleo familiare monoparentale e figli minori conviventi. 

 
Art. 25 

Lavoro Straordinario 
 

Le prestazioni di lavoro straordinario sono rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali e pertanto non 
possono essere utilizzate come fattore ordinario di programmazione del tempo di lavoro e di copertura 
dell’orario di lavoro. Ai relativi oneri si fa fronte in ogni caso con le risorse previste dall’art. 14 del CCNL del 
1.4.1999 (Risorse lavoro straordinario). 
La prestazione di lavoro straordinario è espressamente autorizzata dal Responsabile di Cdr titolare di E.Q., 
sulla base delle esigenze organizzative e di servizio individuate dall’ente, rimanendo esclusa ogni forma 
generalizzata di autorizzazione. Alla prestazione dovrà corrispondere la concreta possibilità di pagamento dello 
stesso, in tal caso lo straordinario costituisce obbligo di prestazione. In situazioni del tutto eccezionali, 
verificata in concreto la sussistenza di ragioni di pubblico interesse, l’amministrazione può emanare un 
provvedimento postumo allo svolgimento della prestazione di lavoro straordinario resa, tendente a “sanare” 
l’assenza dell’autorizzazione preventiva. 
La misura oraria dei compensi per lavoro straordinario è determinata maggiorando la misura oraria di lavoro 
ordinario calcolata convenzionalmente dividendo per 156 la retribuzione di cui all’art. 74, comma 2, lett. b) 
del CCNL 16 Novembre 2022 (Nozione di retribuzione) incrementata del rateo della 13^mensilità. 
La maggiorazione di cui al comma precedente è pari: 

- al 15% per il lavoro straordinario diurno; 
- al 30% per il lavoro straordinario prestato nei giorni festivi o in orario notturno (dalle ore 22 alle 

ore 6 del giorno successivo); 
- al 50% per il lavoro straordinario prestato in orario notturno-festivo. 

Le eventuali economie che dovessero generarsi, nel fondo di cui all’art. 14 del CCNL 1.4.99, a seguito di 
fruizione di riposo compensativo dato in sostituzione di lavoro straordinario non costituiscono residuo e 
pertanto rientrano nella piena disponibilità del bilancio dell’ente; 
La prestazione di lavoro straordinario coincidente con la giornata di riposo settimanale comporta, per ogni ora 
di lavoro effettivamente prestata, un compenso pari al 50% della retribuzione oraria con diritto a equivalente 
riposo compensativo da fruire di regola entro 15 giorni e comunque non oltre il bimestre successivo. 
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Se il lavoratore ha deciso di fruire delle ore di lavoro straordinario (autorizzate ed effettuate) come riposi 
compensativi, l'amministrazione non può trasformarle, unilateralmente, in retribuzione. 
Rientrano nella nozione di lavoro straordinario anche le attività di formazione svolte nell'interesse dell'ente. 
Nel caso di cui trattasi la Partecipazione al corso deve essere comunque autorizzata dal Responsabile del 
Servizio e corrispondere ad un preciso interesse dell’ente; conseguentemente, le ore di formazione, anche se 
svolte al di fuori dell’orario di servizio sono considerate ore di servizio a tutti gli effetti. Sono pertanto da 
escludere dalla presente disciplina tutte le altre attività formative e di studio a cui il dipendente partecipa su 
base volontaria. 
Per quanto non previsto dai contratti nazionali si applica l’art 5 del D. Lgs 66/2003 

 
 

Art. 26 
Elevazione del limite massimo individuale di lavoro straordinario ai sensi dell’art. art. 32 comma 3 del 

CCNL del 16 Novembre 2022 
 

Le parti concordano che allo stato attuale non vi è necessità di aumentare le ore di lavoro straordinario 
individuale di cui al comma 4 dell'art 14 del CCNL 1/4/1999. 
In ogni caso l’elevazione del limite di cui al precedente comma 1, potrà avvenire: 

a. esclusivamente nell’ambito delle prestazioni di lavoro afferenti alla diretta assistenza agli organi 
istituzionali dell’ente; 

b. per un numero di dipendenti non superiore al 2% del personale in servizio; 
c. per comprovate ragioni di natura eccezionale, legate a ragioni di pubblico interesse, che non possono 

essere fronteggiate con il ricorso alle ordinarie ore di lavoro straordinario di cui al richiamato art. 14 
del CCNL 1.4.99. 

Fermo restando il limite delle risorse previste dallo stesso art. 14 del CCNL 1.4.99, se e qualora dovessero 
verificarsi circostanze eccezionali di cui alla lett. c) che comportano l’elevazione del limite, lo stesso non potrà 
comportare un incremento del monte ore individuale di straordinario superiore alle 250 ore annue. 
Qualora il monte ore di cui al precedente comma, nonché il n. dei dipendenti di cui alla lett. b) non fossero 
sufficienti a soddisfare le esigenze in atto, si ricorrerà ad altri strumenti afferenti all’articolazione dell’orario 
di lavoro compreso il ricorso all’orario multi-periodale secondo la disciplina prevista nel presente CCIA. 

 
 

Art. 27 
Criteri per l’utilizzo del fondo lavoro straordinar io 

 
All’inizio di ogni anno vanno quantificate, possibilmente in fase di costituzione del fondo, anche provvisorio, 
e accantonate le risorse che mediamente negli ultimi tre anni sono state utilizzate per remunerare le ore di 
lavoro straordinario prestate in occasione di festività ed in reperibilità. 
La quota rimanente del fondo verrà ripartita fra i diversi settori in relazione al numero e all’area professionale 
dei dipendenti assegnati mediante l’applicazione del metodo utilizzato per la determinazione della quota di 
trattamento accessorio individuale di cui all’art. 17 del presente CCIA. 
In sede di verifica sull’utilizzo delle risorse, saranno effettuati gli opportuni correttivi per spostare quote di 
lavoro straordinario fra i settori di cui al comma 2, tenuto conto delle esigenze rappresentate dai Responsabili 
di Cdr. 

 
 
 

Art. 28 
Orario multiperiodale 

Nel rispetto del monte ore di lavoro annuo, il ricorso all’orario multiperiodale, che consiste nella 
programmazione di calendari di lavoro plurisettimanali con orari superiori o inferiori alle trentasei ore 
settimanali, è effettuata in relazione a prevedibili esigenze di servizio di determinati uffici e servizi, anche in 
corrispondenza di variazioni di intensità dell’attività lavorativa. 



27  

I periodi di maggiore e di minore concentrazione dell'orario devono essere individuati contestualmente di anno 
in anno a cura dei Responsabili di Cdr interessati e formalmente definiti nei calendari di programmazione. 
In sede di Contrattazione decentrata a cadenza annuale, la Delegazione di Parte Pubblica provvederà ad 
informare le OO.SS. firmatarie del CCNL e le RSU sui calendari di cui al precedente comma 2. 
Il limite di cui al comma 2 dell’art. 36 del CCNL del 16 Novembre 2022, è confermato. Le forme di recupero 
nei periodi di minor carico di lavoro possono essere attuate mediante riduzione giornaliera dell'orario di lavoro 
ordinario oppure attraverso la riduzione del numero delle giornate lavorative. 

Art. 29 
 

Individuazione delle ragioni che permettono di elevare, fino ad ulteriori sei mesi, l’arco temporale su 
cui è calcolato il limite delle 48 ore settimanali medie, ai sensi dell’art. 29, comma 2 del CCNL 16 

Novembre 2022 
Fermo restando il limite dell’orario di lavoro giornaliero di cui all’art. 38 comma 6 del CCNL del 14.09.2000 
nonché quello annualmente previsto per il lavoro straordinario, il limite temporale per la determinazione della 
durata media dell’orario di lavoro, ai sensi dell’art. 4, comma 4, del D.Lgs. n. 66 del 2003, è confermata in sei 
mesi. 
Qualora l’ente intenda avvalersi della facoltà di cui all’art. 7 comma 4 lett. r) del CCNL 16 Novembre 2022, 
provvede a convocare le OO.SS. e le RSU per esaminare le ragioni obiettive, tecniche o inerenti 
all'organizzazione del lavoro connesse all’ampliamento di cui trattasi. 
Di norma le ragioni che premettono, senza perciò stesso esaurirle, e consentono l’ampliamento della base di 
calcolo della durata media delle ore di lavoro settimanali afferiscono a: 

a. ampliamento della fruibilità dei servizi da parte dell’utenza; 
b. miglioramento dei rapporti funzionali con altri uffici di altre amministrazioni; 
c. casi di eccezionali esigenze tecnico-produttive e di impossibilità di fronteggiarle attraverso 

l'assunzione di altri lavoratori; 
d. fronteggiare emergenze operative derivanti dall’adozione di piani di ristrutturazione 

organizzativa finalizzata alla gestione associata delle funzioni tramite Unione dei Comuni; 
e. rispetto del vincolo economico per la spesa del personale; 
f. alle attività caratterizzate dalla necessità di assicurare la continuità del servizio; 
g. a fatti dovuti a circostanze estranee al datore di lavoro, eccezionali e imprevedibili o eventi 

eccezionali, le conseguenze dei quali sarebbero state comunque inevitabili malgrado la 
diligenza osservata; 

h. eventi particolari, come mostre, fiere e manifestazioni; 
Per quanto attiene alle modalità di computo delle 48 ore settimanali va tenuto presente che, ai sensi dell’art. 6, 
comma 1, del decreto legislativo n. 66 del 2003, i periodi di ferie e i periodi di assenza per malattia non sono 
presi in considerazione ai fini del computo della media. 

Art. 30 
Arco temporale per la verifica del rispetto del tetto massimo di 48 ore settimanali 

L’arco temporale entro cui, ai sensi dell’art. 22, co. 2, del CCNL 21.5.2018, deve essere verificato il rispetto 
del tetto orario massimo di 48 ore medie settimanali può essere aumentato fino al tetto massimo di ulteriori 6 
mesi in presenza di comprovate esigenze organizzative precipuamente dirette a garantire la qualità dei servizi 
erogati che sono previamente individuate dall'ente, sentiti i soggetti sindacali. 

 
 
 

Art 31 
Salute e sicurezza sul lavoro 

L’Ente applica quanto previsto dal D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 
3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, in base alle 
indicazioni del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione, che l’Ente si impegna a comunicare ai 
dipendenti. 
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L’ente provvede ad organizzare, di concerto con il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione 
dell’Ente, le attività formative in materia di salute e sicurezza per i lavoratori che esercitano la propria 
prestazione lavorativa in presenza prevedendo dei focus per il Lavoro a Distanza di cui all’art. 63 e passim del 
CCNL 16.11.2022. 
In accordo e con la collaborazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (R.L.S.) e R.S.U, vanno 
individuate le metodologie da adottare per la soluzione di problemi specifici con particolare riferimento alla 
salubrità degli ambienti di lavoro, la messa a norma delle apparecchiature o degli impianti, le condizioni di 
lavoro degli addetti a mansioni operaie ed ausiliarie e di coloro che percepiscono l'indennità di disagio o di 
rischio. 
Per raggiungere il massimo livello di sicurezza all’interno e all’esterno dei locali aziendali nel pieno rispetto 
della normativa vigente, l’Amministrazione incontra almeno una volta l’anno i rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza (RLS), per informarli: 

a) sulle priorità d’intervento in materia di salute e sicurezza; 
b) sulla relativa copertura finanziaria del piano concordato; 
c) sulle modalità di gestione e di verifica del piano stesso. 

Per consentire al RLS di svolgere adeguatamente il proprio ruolo, l’ente si impegna a fornirgli tempestivamente 
tutte le informazioni necessarie. 
Ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza è assicurata una formazione particolare in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro sia in presenza sia a distanza, tale da assicurare loro adeguate nozioni sulle principali 
tecniche di controllo e prevenzione dei rischi. 
L’ente organizza le attività formative in materia di sicurezza, salute e dei rischi per tutto il personale, 
prevedendo inoltre la formazione sistematica dei lavoratori neo assunti. La formazione avviene in orario di 
lavoro e gli oneri sono a carico dell’ente. 
L’attività di formazione è periodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione dei rischi o all’insorgenza di 
nuovi rischi. 
Ogniqualvolta vengano attuate riorganizzazioni del lavoro, a fronte di norme o provvedimenti riguardanti il D. 
Lgs 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, l’ente richiede il parere del RLS. 
Verranno altresì predisposte opportune iniziative per facilitare le attività di dipendenti disabili e l'applicazione 
delle norme sull'abbattimento delle barriere architettoniche. 

 
 

Art. 32 
Pari opportunità 

Le misure per favorire le pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale, tenendo conto 
anche della posizione delle lavoratrici in seno alla famiglia, sono concordate a seguito di proposte operative 
presentate dal comitato unico di garanzia per gli obiettivi e le finalità previste dalle norme contrattuali e 
legislative. 

La gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio, terranno 
conto dei principi generali inerenti le pari opportunità e di un doveroso equilibrio tra le responsabilità familiari 
e quelle professionali. 

In particolare si sottolinea come tali iniziative siano già inserite nelle politiche generali di gestione del 
personale non solo per rispettare la normativa, ma anche e soprattutto per valorizzare azioni che comunque 
riguardano molti dei dipendenti dell’ente. 
In sede di verifica del contratto decentrato per il suo adattamento alle previsioni dettate dal D.Lgs. n. 150/2009 
si verificherà la coerenza tra questa disposizione e le materie oggetto di contrattazione. 

 
 
 

Art. 33 
Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche 

inerenti l’organizzazione di servizi 
 
 

In applicazione all’art. 7, comma 4, lettera t) del CCNL, le parti si accordano per l’approvazione delle seguenti 
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linee di indirizzo con riferimento ai riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni 
tecnologiche inerenti l’organizzazione di servizi: 

Le parti prendono atto che l’innovazione tecnologica ha effetto sulla quantità e qualità dell’occupazione. Tale 
fattore assume rilievo organizzativo anche nella definizione degli obiettivi programmatici 
dell’Amministrazione in quanto in grado di migliorare e rendere più efficiente la qualità del sistema produttivo. 

Gli interventi che promuovono un nuovo approccio al lavoro rivolto al miglioramento ed accrescimento delle 
competenze del personale saranno realizzati mediante opportuni percorsi di formazione e riqualificazione, 
anche mediante l’utilizzo di nuove tecnologie. 

 

 
Art. 34 

Integrazione dei criteri per la individuazione del personale esentato dai turni notturni 

Oltre al personale di cui all’art. 30, comma 8, del CCNL 16 novembre 2022 sono esentati dai turni notturni a 
richiesta i dipendenti di cui al primo periodo della citata disposizione contrattuale. 

Compatibilmente con le esigenze di servizio nella individuazione del personale assegnato ai turni notturni si 
tiene conto delle disponibilità individuali. 

 
CAPO VIII 

ALTRE MATERIE OGGETTO DI CONTRATTAZIONE 
DECENTRATA INTEGRATIVA 

 
 

Art. 35 
Definizione delle modalità di applicazione del trattamento accessorio collegato 

al raggiungimento degli obiettivi al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale 

Si conferma per il personale a tempo parziale l’erogazione del trattamento accessorio collegato al 
raggiungimento degli obiettivi o alla realizzazione di progetti in maniera direttamente proporzionale al regime 
di orario adottato. 
Qualora nascessero specifici progetti nel quale l’apporto di dipendenti con contratto part-time risultasse non 
connesso alla durata della prestazione lavorativa si attiverà un confronto fra le parti sia per aggiornale il sistema 
di valutazione delle prestazioni sia per definire nuove modalità di applicazione per i part-time. 

 
Art. 36 

Servizi minimi essenziali 

Pur non essendo cambiati i servizi minimi essenziali da garantire in caso di sciopero, ma essendoci in atto un 
processo di aziendalizzazione, gestione associata e/o esternalizzazione le parti concordano di individuare entro 
60 giorni: 

• le categorie e i profili professionali coinvolti sul tema oggetto del presente articolo; 
• i contingenti di personale coinvolto suddivisi per categoria e profilo professionale. 

L’esercizio del diritto di sciopero va contemperato con il godimento dei diritti della persona, 
costituzionalmente tutelati, alla vita, alla salute, alla libertà, alla sicurezza, alla libertà di circolazione, 
all’assistenza e previdenza sociale, all’istruzione e alla libertà di comunicazione. Le prestazioni indispensabili 
vanno erogate anche nell’evenienza di sciopero, sia mediante l’astensione dallo sciopero di quote strettamente 
necessarie di lavoratori tenuti a tali prestazioni, sia mediante forme di erogazione periodica, cioè con fascia 
oraria ridotta. 

 
CAPO VIX 

CLAUSOLE DI VERIFICA E NORME FINALI 
 

Art. 37 
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Clausola di verifica dell’attuazione del contratto collettivo decentrato integrativo 

Nel caso in cui sorgano controversie sull’interpretazione di legittime clausole contenute nel presente contratto 
le parti si incontrano entro trenta giorni a seguito di specifica richiesta formulata da uno dei sottoscrittori per 
definire consensualmente il significato. L’eventuale accordo d’interpretazione autentica sostituisce fin 
dall’inizio della vigenza la clausola controversa. 

Con cadenza annuale, di norma nel mese di maggio e comunque entro 15 giorni dalla richiesta di uno dei 
contraenti, le parti verificano l’applicazione degli istituti normativi ed economici previsti dal presente contratto 
collettivo decentrato integrativo. Tale verifica viene condotta in una o più riunioni tra la delegazione trattante 
di parte pubblica ed i soggetti sindacali e si conclude con la redazione di uno specifico verbale di cui le parti 
sono impegnate a tenere conto in sede di contrattazione decentrata, che viene trasmesso alla giunta e viene 
pubblicato sul sito internet dell’ente. 

Inoltre, nel caso siano stipulate ulteriori intese a livello nazionale, anche correttive del vigente CCNL, le parti 
si incontreranno entro un mese dalla loro entrata in vigore al fine di verificare l’eventuale impatto sul presente 
contratto collettivo decentrato integrativo e definire eventuali integrazioni attuative. 

 
Art. 38 

Norme finali 

Per quanto non previsto dal presente CCDI in relazione agli istituti dallo stesso disciplinati si rinvia alle 
disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro attualmente vigenti. Le disposizioni contenute in 
precedenti contratti collettivi decentrati integrativi nelle materie non disciplinate dal presente contratto 
conservano la propria efficacia sino alla loro sostituzione. 
Eventuali norme di maggior favore rispetto a quelle definite dal presente contratto, inserite da code contrattuali 
o da rinnovi o da leggi, trovano attuazione mediante disapplicazione delle corrispondenti clausole. 

Il presente testo contrattuale sarà trasmesso, a cura dell’Amministrazione, all’A.R.A.N. ed al C.N.E.L., entro 
cinque giorni dalla sottoscrizione, con la specificazione delle modalità di copertura dei relativi oneri con 
riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio, nonché con le relazioni illustrative ed economico 
finanziaria e sarà pubblicato sul sito internet dell’ente. 


